
 
Papa Francesco: "nessuno resti da solo, nessuno si senta escluso e
abbandonato”

“Stabilire un patto tra i bisognosi di cura e coloro che li curano; un patto fondato sulla fiducia e il
rispetto reciproci, sulla sincerità, sulla disponibilità, così da superare ogni barriera difensiva, mettere
al centro la dignità del malato, tutelare la professionalità degli operatori sanitari e intrattenere un buon
rapporto con le famiglie dei pazienti”. È la ricetta del Papa per il mondo sanitario, contenuta nella
parte finale del messaggio per la Giornata mondiale del malato, in programma l'11 febbraio. “Proprio
questa relazione con la persona malata trova una fonte inesauribile di motivazione e di forza nella
carità di Cristo, come dimostra la millenaria testimonianza di uomini e donne che si sono santificati
nel servire gli infermi”, scrive Francesco, secondo il quale” perché vi sia una buona terapia, è
decisivo l’aspetto relazionale, mediante il quale si può avere un approccio olistico alla persona
malata. Valorizzare questo aspetto aiuta anche i medici, gli infermieri, i professionisti e i volontari a
farsi carico di coloro che soffrono per accompagnarli in un percorso di guarigione, grazie a una
relazione interpersonale di fiducia”. “Una società è tanto più umana quanto più sa prendersi cura dei
suoi membri fragili e sofferenti, e sa farlo con efficienza animata da amore fraterno”, conclude il
Papa: “Tendiamo a questa meta e facciamo in modo che nessuno resti da solo, che nessuno si
senta escluso e abbandonato”.

M.Michela Nicolais
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